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 Visto il decreto ministeriale del 10 maggio 1999, e, in 
particolare, l’art. 4, il quale prevede che le disposizioni 
del decreto medesimo si applicano ai contratti di mutuo 
stipulati successivamente alla sua entrata in vigore; 

 Visto il proprio decreto in data 30 giugno 2004, con 
il quale, ai fi ni della determinazione del costo della 
provvista dei mutui a tasso variabile, il parametro della 
lira interbancaria è stato sostituito con quello del tasso 
interbancario; 

 Visto il proprio decreto in data 13 gennaio 2005, con 
il quale, per le fi nalità di cui al presente decreto, il para-
metro del «RENDIOB» è stato sostituito con quello del 
«RENDISTATO»; 

 Viste le misure del tasso Euribor ACT/365 e ACT/360 
a tre mesi rilevate per il mese di maggio 2016 sul circuito 
Reuters, pari rispettivamente a - 0,261% e - 0,257%; 

 Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69, concernente «Di-
sposizioni per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, 
la competitività nonché in materia di processo civile» e in 
particolare l’art. 32, comma 1, della stessa; 

 Vista la misura del rendimento medio lordo dei titoli 
pubblici a reddito fi sso, riferito al mese di maggio 2016; 

 Ritenuta la necessità di fi ssare il costo della provvista 
per le operazioni di cui al decreto-legge 2 marzo 1989, 
n. 66 e ai decreti ministeriali del 25 marzo 1991 e del 
24 giugno 1993 stipulate anteriormente al 29 maggio 
1999; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Per il periodo 1° luglio - 31 dicembre 2016 il costo 

massimo della provvista da utilizzarsi per operazioni di 
mutuo di cui alle leggi citate in premessa, regolate a tasso 
variabile, è pari a:  

   a)   0,35% per le operazioni di cui ai decreti-legge 
1° luglio 1986, n. 318 e 31 agosto 1987, n. 359, nonché 
per quelle di cui alla legge 11 marzo 1988, n. 67; 

   b)   0,45% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e relativo decreto ministeriale di at-
tuazione del 28 giugno 1989; 

   c)   0,80% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e relativo decreto ministeriale di at-
tuazione del 26 giugno 1990; 

   d)   0,70% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e ai decreti ministeriali del 25 marzo 
1991 e del 24 giugno 1993 stipulate entro il 30 dicembre 
1998; 

   e)   0,70% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e ai decreti ministeriali del 25 marzo 
1991 e del 24 giugno 1993 stipulate nel periodo 31 di-
cembre 1998 - 28 maggio 1999; 

 2. Al costo della provvista va aggiunta la commissione 
onnicomprensiva tempo per tempo in vigore nel periodo 
in cui sono state effettuate le operazioni di cui al presen-
te decreto. La misura della commissione rimane fi ssa per 
tutta la durata dell’operazione.   

  Art. 2.
     Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano 

ai contratti di mutuo stipulati anteriormente al 29 mag-
gio 1999, data di entrata in vigore del decreto ministeriale 
10 maggio 1999 richiamato in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma 19 luglio 2016 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A05489

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  9 giugno 2016 .

      Disposizioni sulle modalità operative di erogazione dei 
contributi a favore delle iniziative di formazione professio-
nale nel settore dell’autotrasporto.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il regolamento adottato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 maggio 2009, n. 83, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, n. 157 
del 9 luglio 2009, recante modalità di ripartizione e di 
erogazione delle risorse destinate agli incentivi per la for-
mazione professionale di cui all’art. 83  -bis  , comma 28 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del citato rego-
lamento in base al quale, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti sono stabiliti termini e moda-
lità per accedere agli incentivi sopra richiamati, nonché i 
modelli delle istanze e le indicazioni che le stesse dovran-
no contenere; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 6 novembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana n. 271 del 21 novembre 
2009, recante modalità operative per l’erogazione dei 
contributi a favore delle iniziative per la formazione pro-
fessionale, di cui all’art. 4, comma 1, del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 83 del 2009; 

 Visto il trattato istitutivo dell’Unione europea ed in 
particolare l’art. 87; 

 Vista la raccomandazione della Commissione europea 
del 6 maggio 2003, relativa alla defi nizione della mi-
croimpresa, piccola e media impresa; 

 Visto il regolamento UE n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato; 

 Considerato che tale regolamento prevede, all’art. 31 
della Sezione 5, l’esenzione per aiuti relativi a progetti di 
formazione professionale; 
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 Visto l’art. 1, comma 150, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, che ha autorizzato a decorrere dall’anno 
2015 la spesa di 250 milioni di euro annui per interventi 
in favore del settore dell’autotrasporto; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze 29 aprile 2015, n. 130, con il quale sono ripartite 
le risorse di cui sopra tra le diverse misure per le esigenze 
del settore; 

 Considerato che l’art. 1 comma 1, lettera   c)  , del citato 
decreto assegna per l’incentivazione di ulteriori interventi 
di formazione professionale, l’importo di euro 10 milioni 
sul Fondo per il proseguimento degli interventi a favore 
dell’autotrasporto di merci, iscritto nello stato di previsio-
ne del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto l’art. 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, il quale prevede che le ammini-
strazioni dello Stato cui sono attribuiti per legge fondi 
o interventi pubblici, possono affi darne direttamente la 
gestione, nel rispetto dei principi comunitari e nazionali 
conferenti, a società a capitale interamente pubblico, sulle 
quali le predette amministrazioni esercitano un controllo 
analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgo-
no la propria attività quasi esclusivamente nei confronti 
dell’amministrazione dello Stato. La stessa norma dispo-
ne che gli oneri relativi alla gestione dei predetti fondi ed 
interventi pubblici siano a carico delle risorse fi nanziarie 
dei fondi stessi; 

 Sentite le Associazioni di categoria dell’autotrasporto, 
che hanno evidenziato l’opportunità di defi nire imme-
diatamente le procedure per l’erogazione dei contributi 
a favore delle iniziative di formazione a valere sui fondi 
disponibili nel corrente anno; 

 Vista la nota della Direzione generale del trasporto 
stradale e per l’intermodalità n. 9557 del 12 maggio 2016; 

 Ritenuto necessario defi nire le modalità operative per 
l’erogazione dei contributi per l’avvio di progetti di for-
mazione professionale nel settore dell’autotrasporto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità, benefi ciari e intensità del contributo    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera   c)  , del decreto 
del Ministro infrastrutture e dei trasporti di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze 29 aprile 2015, 
n. 130 le risorse da destinare all’agevolazione per nuove 
azioni di formazione professionale nel settore dell’autotra-
sporto ammontano complessivamente ad euro 10 milioni. 

 2. I soggetti destinatari della presente misura incenti-
vante e, quindi, delle azioni di formazione professionale, 
sono le imprese di autotrasporto di merci per conto di ter-
zi, i cui titolari, soci, amministratori, nonché dipendenti o 
addetti inquadrati nel Contratto Collettivo Nazionale lo-
gistica, trasporto e spedizioni, partecipino ad iniziative di 
formazione o aggiornamento professionale volte all’ac-
quisizione di competenze adeguate alla gestione d’impre-
sa, alle nuove tecnologie, allo sviluppo della competitivi-

tà ed all’innalzamento del livello di sicurezza stradale e di 
sicurezza sul lavoro. Da tali iniziative sono esclusi i corsi 
di formazione fi nalizzati all’accesso alla professione di 
autotrasportatore e all’acquisizione o al rinnovo di titoli 
richiesti obbligatoriamente per l’esercizio di una deter-
minata attività di autotrasporto. Non sono concessi aiuti, 
ai sensi dell’art. 31, comma 2 del predetto regolamento 
(CE) n. 651/2014, alla formazione organizzata dalle im-
prese per conformarsi alla normativa nazionale obbliga-
toria in materia di formazione. 

 3. Le iniziative di cui al comma 2 sono realizzate at-
traverso piani formativi aziendali, oppure interaziendali, 
territoriali o strutturati per fi liere; in tali casi, al momento 
della presentazione della domanda, è necessario specifi -
care la volontà di tutte le imprese coinvolte di parteci-
pare al medesimo piano formativo, nonché esplicitare 
l’articolazione interaziendale, territoriale o per fi liera del 
progetto da realizzare, con riferimento alle attività di cui 
all’art. 1, comma 2, del citato decreto ministeriale 6 no-
vembre 2009, nel rispetto dei requisiti previsti all’art. 2 
del presente decreto. Indipendentemente dal piano forma-
tivo proposto, possono essere oggetto di fi nanziamento 
esclusivamente le attività di formazione dirette ai desti-
natari che possiedano i requisiti richiesti al precedente 
comma 2. 

 4. Ai fi ni del fi nanziamento, l’attività formativa deve 
essere avviata a partire dal 1° dicembre 2016 e deve 
avere termine entro il 31 maggio 2017. Potranno essere 
ammessi costi di preparazione ed elaborazione del piano 
formativo anche se antecedenti a tale data, purché succes-
sivi alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
presente decreto. 

 5. Ai fi ni dell’erogazione, l’intensità massima del con-
tributo, le relative maggiorazioni ed i costi ammissibili 
sono calcolati in base a quanto previsto dall’art. 31 del 
citato regolamento (CE) n. 651/2014.   

  Art. 2.
      Termine di proposizione delle domande e requisiti    

      1. Possono proporre domanda di accesso ai contributi:  
   a)   le imprese di autotrasporto di merci per conto di 

terzi aventi sede principale o secondaria in Italia, rego-
larmente iscritte al Registro Elettronico Nazionale isti-
tuito dal regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 e le imprese 
di autotrasporto di merci per conto di terzi che esercita-
no la professione esclusivamente con veicoli di massa 
complessiva fi no a 1,5 tonnellate, regolarmente iscritte 
all’Albo nazionale degli autotrasportatori di cose per 
conto di terzi; 

   b)   le strutture societarie regolarmente iscritte nella 
sezione speciale del predetto Albo ai sensi del comma 5  -
bis   dell’art. 1 del decreto-legge 6 febbraio 1987, n. 16, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 marzo 1987, 
n. 132, risultanti dall’aggregazione delle imprese di cui al 
precedente punto   a)  , costituite a norma del libro V titolo 
VI, capo I, o del libro V, titolo X, capo II, sezioni II e II  -
bis  , del codice civile, limitatamente alle imprese di auto-
trasporto di merci per conto di terzi regolarmente iscritte 
nella citata sezione speciale dell’Albo. 
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 2. Ogni impresa richiedente, anche se associata ad un 
consorzio o a una cooperativa, può presentare una sola 
domanda di accesso al contributo. In caso di presentazio-
ne di più domande sarà presa in considerazione solo la 
domanda presentata per prima. 

 3. Le domande per accedere ai contributi devono es-
sere presentate, a partire dal 26 settembre 2016 ed entro 
il termine perentorio del 28 ottobre 2016, in via telema-
tica, sottoscritte con fi rma digitale dal rappresentante le-
gale dell’impresa, del consorzio o della cooperativa ri-
chiedente, seguendo le specifi che modalità che saranno 
pubblicate, a partire dal 12 settembre 2016, sul sito del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nella sezione 
Autotrasporto merci - Documentazione - Autotrasporto 
Contributi ed Incentivi. 

 4. Il contributo massimo erogabile per l’attività forma-
tiva è fi ssato in euro 150.000 per impresa o, nel caso di 
raggruppamento di imprese, per ogni impresa che all’in-
terno del raggruppamento stesso concretamente partecipi 
all’attività formativa. 

  Per la determinazione del contributo si terrà altresì 
conto dei seguenti massimali:  

   a)   ore di formazione: trenta per ciascun partecipante; 
   b)   compenso della docenza in aula: centoventi euro 

per ogni ora; 
   c)   compenso dei tutor: trenta euro per ogni ora; 
   d)   servizi di consulenza a qualsiasi titolo prestati: 20 

per cento del totale dei costi ammissibili. 
 Fermi restando i suddetti massimali, le spese comples-

sive per l’attività didattica relative al personale docente, ai 
tutor, alle spese di trasferta, ai materiali e forniture attinen-
ti al progetto, all’ammortamento degli strumenti e delle 
attrezzature per la quota parte da riferire al loro uso esclu-
sivo per il progetto di formazione e al costo dei servizi di 
consulenza, dovranno essere pari o superiori al 50 per cen-
to di tutti i costi ammissibili. Per ogni progetto formativo, 
la formazione a distanza non potrà superare il 20 per cento 
del totale delle ore di formazione. Qualora nel progetto 
formativo sia presente attività di formazione a distanza 
sarà obbligatorio fornire, all’atto della presentazione della 
domanda, idonee informazioni al fi ne di consentire even-
tuali controlli in itinere sullo svolgimento di tali corsi. 

  5. Al momento della compilazione della domanda do-
vranno essere obbligatoriamente indicati, a pena di inam-
missibilità, oltre ai dati identifi cativi del richiedente ed 
alle informazioni previste dall’art. 5, comma 1, del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 maggio 2009, n. 83, 
i seguenti elementi:  

   a)   il soggetto attuatore delle azioni formative, con-
formemente all’art. 3, comma 2, del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 83 del 2009, che non potrà 
in alcun caso essere modifi cato; 

   b)   il programma del corso (le materie di insegna-
mento, la data di inizio e di fi ne del progetto formativo, il 
numero complessivo delle ore di insegnamento, il nume-
ro e la tipologia dei destinatari dell’iniziativa e l’eventua-
le presenza di corsi   FAD)  ; 

   c)   dichiarazione, resa ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con 
la quale il soggetto attuatore designato dall’impresa at-

testi la presa visione del corso formativo presentato e si 
impegni a realizzarlo nel rispetto di quanto previsto dal 
presente decreto; 

   d)    il preventivo della spesa suddiviso nelle seguenti 
voci:  

 1. costi della docenza in aula; 
 2. costi dei tutor; 
 3. altri costi per l’erogazione della formazione; 
 4. spese di viaggio relative a formatori e partecipanti 

alla formazione (sono escluse le spese di alloggio, ad ec-
cezione delle spese di alloggio minime necessarie per i 
partecipanti che sono lavoratori con disabilità); 

 5. materiali e forniture con attinenza al progetto; 
 6. ammortamento degli strumenti e delle attrezzature 

per la quota da riferire al loro uso esclusivo per il progetto 
di formazione; 

 7. costi dei servizi di consulenza relativi all’iniziativa 
formativa programmata; 

 8. costi di personale dei partecipanti al progetto di 
formazione; 

 9. spese generali indirette, secondo le modalità dettate 
dall’art. 31 del regolamento generale in materia di esen-
zione dagli aiuti di Stato adottato dalla Commissione eu-
ropea in data 17 giugno 2014, imputate con un metodo 
equo e corretto debitamente giustifi cato. 

   e)   il calendario del corso (materia trattata, giorno, 
ora e sede di svolgimento del corso medesimo). Qualsiasi 
modifi ca di uno o più dei predetti elementi del calenda-
rio del corso dovrà essere effettuata direttamente online 
almeno tre giorni prima rispetto alla prima data che si 
intende modifi care, fatti salvi casi di comprovata forza 
maggiore. Per tali casi, la modifi ca potrà infatti essere 
effettuata online in un termine di tempo anche inferiore 
ai tre giorni, ma la variazione dovrà essere documenta-
ta e motivata oggettivamente a pena di esclusione del-
la giornata formativa modifi cata. L’ammissibilità della 
documentazione inviata a comprova della causa di forza 
maggiore sarà oggetto di apposita verifi ca in fase di valu-
tazione della rendicontazione dei costi sostenuti.   

  Art. 3.
      Attività istruttoria ed erogazione dei contributi    

     1. Qualora in esito all’istruttoria di ammissibilità, emer-
gano vizi che possano determinare l’inammissibilità della 
domanda, ai sensi del presente decreto e della normati-
va vigente, l’attività formativa non potrà essere avviata 
fi no al completamento della fase procedimentale prevista 
dall’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241. Qualo-
ra l’attività formativa venga avviata prima della chiusura 
della suddetta fase procedimentale, le giornate formative 
svolte anticipatamente non saranno ritenute ammissibili 
ai fi ni del contributo. 

 Resta fermo che, anche in caso di ammissibilità, non 
è riconosciuto in favore dell’impresa l’importo del pre-
ventivo di spesa formulato, che verrà considerato quale 
massimale, ma, ai fi ni del riconoscimento del contributo, 
si procederà alla verifi ca dei costi rendicontati e del man-
tenimento in capo all’impresa dei requisiti previsti. 
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 2. L’erogazione del contributo per le iniziative formative 
avverrà al termine della realizzazione del progetto formati-
vo, che dovrà essere completato entro il termine perentorio 
del 31 maggio 2017. Entro e non oltre la data del 20 giugno 
2017 dovrà essere inviata via telematica specifi ca rendicon-
tazione dei costi sostenuti secondo il preventivo presentato 
all’atto della domanda, risultanti da fatture in originale o 
copia conforme, ovvero da fatture pro-forma, indicate in 
apposito elenco; tali fatture dovranno essere accompagna-
te da idonea documentazione contabile attestante la prova 
certa del loro pagamento, ovvero da una garanzia fi deius-
soria «a prima richiesta» che l’impresa istante stipula a fa-
vore dello Stato, per il periodo di un anno, a garanzia del 
pagamento delle spese rendicontate - e non ancora pagate 
- a fronte dell’iniziativa formativa effettuata, IVA inclusa. 
Le modalità di invio della rendicontazione dei costi e del-
la presentazione dei documenti saranno pubblicate sul sito 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nella sezio-
ne Autotrasporto merci - Documentazione - Autotrasporto 
Contributi ed Incentivi. A tale documentazione dovrà esse-
re allegata una relazione di fi ne attività debitamente sotto-
scritta dall’impresa, dal consorzio o dalla cooperativa, dalla 
quale si evinca la corrispondenza con il piano formativo 
presentato e con i costi preventivati ovvero i motivi del-
la mancata corrispondenza. La documentazione contabile 
dovrà, a pena di inammissibilità, essere certifi cata da un re-
visore legale indipendente e iscritto nell’apposito Registro 
dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39 e successive modifi che, integrazioni e norme 
attuative; il relativo costo potrà essere rendicontato tra i co-
sti per i servizi di consulenza di cui all’art. 2, comma 5, let-
tera   d)  , punto 6 ma non concorrerà a determinare le soglie 
previste dall’art. 2, comma 4 del presente decreto. 

  Dovranno, inoltre, essere allegati i seguenti documenti:  
   a)   elenco dei partecipanti con, in caso di dipendenti 

ed addetti, indicazione del contratto di lavoro applicato. 
Nel caso delle strutture societarie di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera   b)  , andrà allegato l’elenco completo delle 
aziende partecipanti al progetto formativo, con relativo 
codice partita IVA e numero di iscrizione al Registro elet-
tronico nazionale delle imprese che esercitano la profes-
sione di autotrasportatore su strada (ovvero all’Albo degli 
autotrasportatori di cose per conto di terzi per le imprese 
che esercitano la professione di autotrasportatore esclusi-
vamente con veicoli di massa complessiva a pieno carico 
fi no a 1,5 tonnellate), e, per ciascuna di esse, il numero di 
singoli partecipanti e, in caso di dipendenti ed addetti, il 
relativo contratto di lavoro applicato; 

   b)   dettaglio dei costi per singole voci; 
   c)   documentazione comprovante l’eventuale presen-

za di lavoratori svantaggiati o disabili; 
   d)   documentazione comprovante l’eventuale carat-

teristica di piccola o media impresa; 
   e)   registri di presenza fi rmati dai partecipanti e vidi-

mati dall’ente attuatore; 
   f)   tracciati della formazione svolta in modalità 

   e-learning   ; 
   g)   dichiarazione dell’ente di formazione, resa ai sen-

si del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, attestante il possesso di competenze da 
parte dei docenti rispetto alle materie oggetto del corso; 

   h)   dichiarazione, resa ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la 
quale l’impresa di autotrasporto conferma che i dipenden-
ti o i titolari dell’impresa di autotrasporto hanno regolar-
mente partecipato al progetto formativo; 

   i)   coordinate bancarie dell’impresa. 
 3. Qualora in sede di istruttoria della rendicontazione, 

l’importo complessivo dei costi preventivati o anche uno 
solo dei parametri di cui all’art. 2, comma 4 del presen-
te decreto venga superato, il piano dei costi verrà ripara-
metrato d’uffi cio sulla base dei limiti massimi prefi ssati. 
Qualora, invece, dovesse risultare la mancanza di uno o 
più documenti giustifi cativi delle attività o dei costi so-
stenuti, i soggetti che hanno presentato la rendicontazione 
saranno invitati, per una sola volta, ad integrare la docu-
mentazione entro il termine perentorio di quindici giorni. 
Decorso tale termine di tempo, l’istruttoria verrà conclusa 
sulla base della sola documentazione valida disponibile. 

 4. La Commissione istituita ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, del citato decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 83 del 2009, procede, entro il 31 luglio 2017, alla 
verifi ca dei requisiti di ammissibilità e comunica ai ri-
chiedenti, tramite posta elettronica certifi cata, l’eventuale 
esclusione. Successivamente la Commissione, valutati gli 
esiti dell’attività istruttoria sulle rendicontazioni presen-
tate, redige l’elenco delle imprese ammesse al contributo 
medesimo e lo comunica alla Direzione generale per il 
trasporto stradale e per l’intermodalità, per i conseguenti 
adempimenti. 

 5. L’importo erogato alle imprese benefi ciarie dei con-
tributi per la formazione avverrà, in ogni caso, nei limiti 
delle risorse richiamate all’art. 1, comma 1. Nel caso in 
cui, al termine delle attività istruttorie, l’entità delle ri-
sorse fi nanziarie non fosse suffi ciente a soddisfare intera-
mente le istanze giudicate ammissibili per la formazione, 
al fi ne di garantire il predetto limite di spesa, il contributo 
da erogarsi alle imprese richiedenti sarà proporzional-
mente ridotto.   

  Art. 4.
      Verifi che, controlli e revoca dai contributi    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Di-
rezione generale per il trasporto stradale e per l’inter-
modalità - si riserva la facoltà di verifi care il corretto 
svolgimento dei corsi di formazione, sia durante la loro 
effettuazione che al termine, anche attraverso l’eventuale 
verifi ca delle registrazioni delle apparecchiature tachigra-
fi che del personale viaggiante in formazione, nonché di 
controllare l’esatto adempimento degli impegni connessi 
con i costi sostenuti per l’iniziativa. 

  2. La Commissione istituita ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, del predetto decreto del Presidente della Repub-
blica n. 83 del 2009 provvede ad escludere la domanda 
dell’impresa in caso di:  

   a)   accertamento di irregolarità o violazioni della vi-
gente normativa o di quanto previsto dal presente decreto; 

   b)   mancata effettuazione del corso nella data e/o nel-
la sede indicata nel calendario, come eventualmente mo-
difi cato ai sensi dell’art. 2, comma 5, lettera   e)  ; 
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   c)   mancata effettuazione dell’eventuale corso di for-
mazione a distanza secondo le modalità indicate in sede 
di domanda; 

   d)   dichiarazione di presenza o frequenza ai corsi non 
corrispondente al vero ovvero mancata partecipazione 
degli iscritti ai medesimi corsi. 

 3. Nel caso in cui il contributo fosse già erogato, l’im-
presa sarà tenuta alla restituzione degli importi corrisposti 
e dei relativi interessi, ferma restando la denuncia all’Au-
torità giudiziaria per i reati eventualmente confi gurabili. 

 4. In caso di presentazione della garanzia fi deiussoria 
di cui all’art. 3, comma 2, l’impresa è tenuta a trasmette-
re alla Direzione generale per il trasporto stradale e per 
l’intermodalità, almeno trenta giorni prima della scaden-
za della garanzia stessa, le fatture quietanzate corredate 
di copia del bonifi co dei versamenti effettuati. In caso di 
mancato adempimento, la medesima Direzione generale 
procede con l’escussione della garanzia, fatti salvi i diritti 
di regresso del fi deiussore nei confronti del debitore. 

 Il presente decreto, vistato e registrato dai competenti 
Organi di controllo ai sensi di legge, entra in vigore il 
giorno successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 giugno 2016 

 Il Ministro: DELRIO   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 luglio 2016

Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 2176

  16A05450

    DELIBERA  22 luglio 2016 .

      Modifi che ed integrazioni alla delibera 6/2016 del 15 giu-
gno 2016 recante «Disposizioni relative alla riduzione com-
pensata dei pedaggi autostradali per i transiti effettuati 
nell’anno 2015».     (Delibera n. 7).    

     IL PRESIDENTE
   DEL COMITATO CENTRALE PER L’ALBO NAZIONALE

DELLE PERSONE FISICHE E GIURIDICHE
CHE ESERCITANO L’AUTOTRASPORTO

DI COSE PER CONTO DI TERZI  

 Vista la delibera n. 6 del 15 giugno 2016 del Comitato 
centrale per l’Albo nazionale delle persone fi siche e giu-
ridiche che esercitano l’autotrasporto di cose per conto di 
terzi, contenente disposizioni relative alla riduzione com-
pensata dei pedaggi autostradali per i transiti effettuati 
nell’anno 2015; 

  Visti in particolare i paragrafi  13 e 16 della più volte 
citata delibera, ai sensi dei quali si è disposto che la pro-
cedura si articola in due fasi:  

 - Fase 1 (dalle ore 9,00 del 22 giugno alle ore 14,00 
del 13 luglio 2016) Prenotazione della domanda, fi naliz-
zata all’inserimento dei dati identifi cativi del soggetto 
richiedente e del codice cliente rilasciato dal soggetto ge-
store del servizio di telepedaggio; 

 - Fase 2 (dalle ore 9,00 del 21 luglio alle ore 14,00 
del 31 agosto 2016) Presentazione della domanda, fi na-
lizzata all’abbinamento dei predetti codice cliente con i 
codici supporto di rilevazione dei transiti con i veicoli 
utilizzati per i transiti, 
 e che i predetti termini sono posti a pena di esclusione dal 
benefi cio; 

 Ritenuto che alla predetta data del 13 luglio 2016 - ter-
mine ultimo per la effettuare la prenotazione (fase 1), con-
dizione essenziale per procedere alla presentazione della 
domanda (fase 2) – risultano pervenute n. 160 prenotazioni; 

 Considerato che, premesso quanto su esposto, risulta-
vano allo stato presentate domande pari a circa il 28% in 
meno rispetto a quelle presentate per la riduzione com-
pensata dei pedaggi autostradali per i transiti effettuati 
nell’anno 2014, pari a n. 220 e che tale dato, oltre a mani-
festarsi come anomalo, non soddisfa pienamente le fi nali-
tà alle quali la normativa di settore è preordinata, nonché 
la specifi ca missione istituzionale del Comitato centrale 
dell’Albo nazionale persone fi siche e giuridiche che eser-
citano l’autotrasporto di cose per conto di terzi in materia; 

 Ritenuto quindi, stante anche le innovazioni procedu-
rali messe in campo, opportuno consentire una riapertura 
dei termini di prenotazione della domanda (fase 1) per 
garantire un maggiore livello di fruizione del diritto; 

 Ritenuto altresì opportuno, per le prenotazioni del-
le domande che saranno così acquisite, attivare proce-
dure informatiche diverse da quelle di cui alla delibera 
n. 6/2016, sì da non interrompere il procedimento avviato 
con riferimento alle prenotazioni puntualmente effettuate 
entro la data del 13 luglio 2016, al fi ne di garantire co-
munque tempi di completamento delle procedure infor-
matiche utili alla tempestiva conclusione dell’intera pro-
cedura di riduzione compensata dei pedaggi autostradali 
per i transiti effettuati nell’anno 2015; 

 Visto inoltre il paragrafo 14 della predetta delibera 
con il quale, tra l’altro, si prevede che la veridicità dei 
dati dichiarati dai richiedenti è verifi cata – quanto ai 
veicoli – attraverso il collegamento con il CED della 
motorizzazione; 

 Considerato che, defi nita la prima fase e prima di ini-
ziare la seconda, la procedura informatica provvede ad in-
crociare i dati anagrafi ci acquisiti al database del portale 
dell’Albo nazionale degli autotrasportatori (attraverso la 
prenotazione - fase 1), con i dati relativi ai veicoli disponi-
bili nel database del CED della motorizzazione, al fi ne di 
operare un effettivo preventivo controllo sulla veridicità 
dei dati che saranno acquisiti in sede di presentazione delle 
domande - fase 2; tale controllo è in particolare fi nalizzato 
ad accertare la corrispondenza tra targa e classe ecologi-
ca dichiarata per ciascun veicolo, nonché la disponibilità 
dello stesso in capo ad un soggetto esercente attività di 
autotrasporto di cose in conto proprio e in conto terzi; 

 Considerato che il medesimo controllo, con procedu-
ra di verifi ca a campione, sarà anche effettuato sui vei-
coli dichiarati, in sede di presentazione della domanda, 
da parte di imprese o consorzi di imprese di nazionalità 
estera, non facenti parte di cooperative, consorzi e società 
consortili aventi sede nel territorio italiano, i quali, giusta 
disposizione di cui al paragrafo 14 della citata delibera 


